
Proposta di deliberazione 

 

OGGETTO: Approvazione del Piano Regolatore del Cimitero Comunale ai sensi d.p.r. 10 

settembre 1990 n. 285 e della l.r. 12/2011 

 

RICHIAMATI:  

- il D.P.R. n. 285 del 10/09/1990 con particolare riferimento al Capo X per la 

costruzione dei cimiteri, piani cimiteriali e disposizioni tecniche generali;  

- la Legge Regionale 12 del 21.11.2011 

- la Circolare del Ministero della Sanità 24 giugno 1993 n. 24 esplicativa del 

D.P.R. n. 285/90 che detta i criteri di determinazione delle aree cimiteriali, le indicazioni 

tecniche per locali e strutture di servizi cimiteriali, la revisione dei  criteri costruttivi per 

manufatti a sistema di tumulazione, gli impianti di cremazione cinerario comune e nicchie 

cinerarie, nonché la ristrutturazione dei cimiteri esistenti;  

- il D. Lgs. N. 42/2004 “Codice dei Beni culturali 

 

PREMESSO che:  

− il comune di Lignano Sabbiadoro è dotato di Piano Regolatore del Cimitero 

Comunale, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 56 del 23.06.2003; 

− in data 10.09.2013 è pervenuta l’istanza, formulata dal Responsabile del 

Settore Lavori Pubblici del Comune di Lignano Sabbiadoro, arch. Giorgio Baradello, in cui si 

evidenziava la carenza di aree da destinare alla realizzazione delle tombe di famiglia a terra 

a fronte di necessità manifestate dalla cittadinanza; 

- ai sensi delle sopra richiamate disposizioni legislative, si rende necessario 

provvedere all’ approvazione di un nuovo Piano Regolatore del Cimitero Comunale;  

CONSIDERATO che con delibera di Giunta Comunale n. 258 del 12/11/2013 Avvio del 

procedimento per Variante 1 al Piano Cimiteriale Comunale, è stato dato avvio al relativo 

procedimento amministrativo, demandando al Settore urbanistica ed Edilizia Privata l’incarico di 

redazione degli elaborati costituenti la predetta Variante; 

VISTI gli elaborati del Piano Regolatore Comunale del Cimitero di Lignano Sabbiadoro, 

predisposti dal personale del Settore Urbanistica ed Edilizia Privata, sottoscritti per competenza 

dall’arch. Elisa Turco (iscritta all’Ordine degli Architetti, paesaggisti, pianificatori e conservatori 

della Provincia di Gorizia, alla posizione 272), costituiti da: 

Elaborato contenente: 

1) Relazione tecnica; 

2) Norme di Attuazione; 

3) Legenda 

4) Tav. 1 - Area di rispetto cimiteriale in estratto di P.R.G.C.; 

5) Tav. 2 - Estratto catastale 

6) Tav. 3 - Zonizzazione stato di fatto - 1:2000; 

7) Tav. 4 - Zonizzazione stato di progetto - 1:2000; 

8) Tav. 5 - Planimetria con dimensionamento aree - 1:250. 



Relazione paesaggistica  

Abaco  

DATO ATTO che le previsioni del Piano regolatore cimiteriale comunale, non incidono su 

quelle del vigente strumento urbanistico in quanto non prevedono alcuna modifica delle fasce di 

rispetto;  

RICHIAMATO il parere espresso in data 17.12.2013 verbale n. 18/2013 da parte della 

Commissione Paesaggistica Comunale “La commissione ritiene di esprimersi solamente per quanto 

eccede la perimetrazione muraria e quanto visibile dall’esterno”; 

RICHIAMATO il parere espresso con nota del 01/02/2013 prot. 4025 dalla Regione -Servizio 

tutela beni paesaggistici, in cui si esplicita che la realizzazione di interventi negli spazi pubblici o di 

uso pubblico in conformità ai regolamenti comunali che ne disciplinano la tipologia (abaco 

Tipologico) non necessita della previa autorizzazione paesaggistica; 

RILEVATO quindi, che gli interventi per la realizzazione di tombe a terra conformi a quanto 

previsto dall’abaco tipologico facente parte del Piano Regolatore del Cimitero Comunale, non 

necessiteranno del preventivo rilascio di Autorizzazione Paesaggistica; 

RICHIAMATO il parere favorevole espresso in data 23.01.2014 verbale n. 1/2014 da parte 

della Commissione Urbanistica Comunale;  

CONSIDERATO che il Piano è stato trasmesso al Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda 

per i Servizi Sanitari n.5 Bassa Friulana per l’ottenimento del relativo parere in data 24.12.2013; 

VISTA la richiesta di integrazioni trasmessa dal Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda 

per i Servizi Sanitari n.5 Bassa Friulana, pervenuto in data 17.02.2014; 

VISTI gli elaborati integrativi trasmessi al Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda per i 

Servizi Sanitari n.5 Bassa Friulana in data 18.02.2014 prot. 5153 e in data 06.03.2014 prot. 7275; 

VISTO il parere favorevole del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda per i Servizi 

Sanitari n.5 Bassa Friulana, pervenuto in data 10.03.2014 prot. 7460, che prescrive che “venga 

previsto un adeguato piano di riesumazione delle sepolture che abbiano superato il tempo minimo 

di rotazione, affinchè siano rispettati i requisiti minimi di disponibilità dei campi a terra secondo i 

criteri indicati dagli articoli 58 e 59 del DPR 285/90”; 

PRECISATO che l’art. 27 comma 2 della LR 12/2011 prevede l’adozione di un piano 

cimiteriale che valuti le necessità di future sepolture per non meno di venti anni, mentre le 

valutazioni demografiche per le inumazioni indicate negli elaborati progettuali sono state tarate 

sul decennio; 

RITENUTO pertanto di dover proporre l’approvazione dell’adeguamento del Piano 

Regolatore del Cimiteriale Comunale;  

PRECISATO che il Piano Regolatore del Cimitero Comunale è un atto complementare del 

vigente Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria, indispensabile per disciplinare l’ordinato e 

decoroso utilizzo della struttura cimiteriale in argomento, non sottoposto alla disciplina di cui alla 

L.R. 5/2007 e s.m.i. 

Visto lo Statuto Comunale e il D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;  

 

PROPONE 

1. di procedere all’approvazione, per le ragioni di cui in premessa, del Piano Regolatore 

Cimiteriale Comunale sulla base degli elaborati prodotti predisposti dal personale del Settore 



Urbanistica ed Edilizia Privata, sottoscritti per competenza dall’arch. Elisa Turco (iscritta all’Ordine 

degli Architetti, paesaggisti, pianificatori e conservatori della Provincia di Gorizia, alla posizione 

272), costituiti da: 

− Elaborato contenente: 

1) Relazione tecnica; 

2) Norme di Attuazione; 

3) Legenda 

4) Tav. 1 - Area di rispetto cimiteriale in estratto di P.R.G.C.; 

5) Tav. 2 - Estratto catastale 

6) Tav. 3 - Zonizzazione stato di fatto - 1:2000; 

7) Tav. 4 - Zonizzazione stato di progetto - 1:2000; 

8) Tav. 5 - Planimetria con dimensionamento aree - 1:250. 

− Relazione paesaggistica  

− Abaco tipologico 

Precisando che si tratta di atto complementare al vigente Regolamento Comunale di Polizia 

Mortuaria, indispensabile per disciplinare l’ordinato e decoroso utilizzo della struttura  cimiteriale 

in argomento, non sottoposto alla disciplina di cui alla L.R. 5/2007 e s.m.i. 

2. di dare atto che, a seguito dell’approvazione dell’Abaco tipologico, gli interventi per la 

realizzazione di tombe a terra conformi a quanto previsto dall’abaco medesimo, non 

necessiteranno del preventivo rilascio di Autorizzazione Paesaggistica; 

3. di demandare al Settore Lavori Pubblici la redazione di idoneo Piano di Riesumazione, in 

conformità a quanto prescritto nel parere del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda per i 

Servizi Sanitari n.5 Bassa Friulana, pervenuto 10.03.2014 prot. 7460 entro 24 mesi 

dall’approvazione del presente Piano;  

******************************************************************************** 

Infine, in considerazione dell'urgenza di provvedere, si propone di dichiarare il presente 

atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e 

dell'art. 1 comma 19 della L.R. n. 21/2003; 

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo 

della regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

Data, 07.03.2014 

LA RESPONSABILE DEL SETTORE 

URBANISTICA — EDILIZIA PRIVATA 

Arch. Elisa Turco 
 

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo 

della regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000. 

Non comporta riflessi diretti od indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio 

dell’Ente. 

 

IL CAPO SETTORE FINANZA E TRIBUTI 

Dott.ssa Cristina SERANO 


